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A differenza del primo esperimento FN 22 nella seconda sperimentazione viene messo in luce 

un contesto non ancora chiarito in ambito scientifico ossia come in realtà si comportano i 

flussi elettromagnetici sulla superficie terrestre dopo avere lasciato le proprie polarità, 

e quali potrebbero essere le soluzioni ammissibili a disdetta delle teorie avanzate finora. 

Dentro la sfera la direzione del flusso monodimensionale degli elettroni dubito sia spinto 

da modifiche quindi si dirige dal polo antartico verso il polo artico eppure una manifesta 

inversione delle polarità potrebbe avvenire in modo ricorrente in prossimità dell’equatore 

dal momento che sulla crosta terrestre i flussi degli elettroni hanno andamenti speculari 

in due specifiche direzioni, quello scaturito dal polo antartico verso la zona meridionale 

dell’equatore in quanto suddetta polarità essendo positiva può orientare i suoi elettroni  

sia all’interno che all’esterno del pianeta, mentre l’altro flusso di elettroni provveduti  

dal polo artico verso il margine settentrionale dell’equatore, come se le relative correnti 

scontrandosi lungo la linea equatoriale formassero a fasi alternate una corona di frangenti 

sinusoidali senza replicare il loro ciclo antecedente, cioè le emissioni elettromagnetiche  

dopo essere uscite dal flusso monodimensionale interiore al pianeta non rientrano in esso 

ma si propagano nello spazio come onda gravitazionale imprimendo alla sfera una roteazione 

sul proprio asse, per ottenere l’esperimento è stata mantenuta buona parte della struttura 

precedente nondimeno i wafer esterni a impedenza variabile effetto diodo in funzione delle 

polarità terrestri sono stati tenuti separati e disposti in diagonale sopra una superficie 

quadrata in cartoncino ricoperto da un compatto strato in grafite ottenibile con matita da  

disegno, meglio usare una mina abbastanza tenera per distendere la grafite con semplicità, 

invece fra gli angoli della diagonale opposta è stato situato un terzo wafer con impedenza 

variabile effetto diodo imitando la linea dell’equatore e unitamente compire una quadrupla 

di valori, a connessioni terminate è stato applicato sul terzo wafer sostanza tensioattiva 

ossia sapone sciolto con pochissima acqua per appurare la tensione accumulata nel relativo 

segmento il quale ha esibito valori ben definiti, mentre nei restanti wafer i valori erano 

pressoché nulli anche con l’aggiunta di sostanza tensioattiva, in pratica la tensione si è 

raccolta sulla diagonale fungente da equatore, le seguenti prove hanno fissato stessi dati. 



 

 



 

 



 

 



 

 


